
SENATO DELLA REPUBBLICA

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 29 gennaio 1999, ha approvato il seguente disegno di

legge, d’iniziativa del Governo, già approvato dal Senato e

modificato dalla Camera dei deputati:

Accettazione del quarto emendamento allo Statuto del Fondo
monetario internazionale e aumento della quota di partecipa-

zione dell’Italia al Fondo medesimo

Art. 1.

1 . I l P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a è au -
t o r i z z a t o a d a c c e t t a r e i l q u a r t o e m e n d a -
m e n t o a l l o S t a t u t o d e l F o n d o m o n e t a r i o
i n t e r n a z i o n a l e , d e l i b e r a t o d a l C o n s i g l i o
d e i G o v e r n a t o r i d e l F o n d o m e d e s i m o c o n
l a r i s o l u z i o n e n . 1 1 5 7 8 d e l 1 9 s e t t e m b r e
1 9 9 7 .

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è incari-
cato della esecuzione della presente legge e
dei rapporti da mantenere con l’Ammini-
strazione del Fondo monetario internaziona-

le, conseguenti all’emendamento di cui al
comma 1.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’emendamento di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 1 a decorrere dalla sua entrata in vi-
gore in conformità a quanto disposto
dall’articolo XXVIII dello Statuto del Fon-
do monetario internazionale, ratificato ai
sensi della legge 23 marzo 1947, n. 132, e
successive modificazioni.
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Art. 3.

1. In attuazione della risoluzione
n. 11644 del 22 dicembre 1997 del Consi-
glio dei Governatori del Fondo monetario
internazionale, il Governo è autorizzato a
provvedere all’aumento della quota di par-
tecipazione dell’Italia al Fondo stesso da
4.590,7 milioni a 7.055,5 milioni di diritti
speciali di prelievo.

Art. 4.

1. Per i versamenti relativi all’aumento
della quota di cui all’articolo 3, il Ministro
del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica è autorizzato ad avvalersi
dell’Ufficio italiano dei cambi e della Ban-
ca d’Italia, con facoltà di concedere a detti
Istituti le garanzie per ogni eventuale ri-

schio connesso con i versamenti da essi ef-
fettuati o che venissero effettuati, a valere
sulle loro disponibilità, a nome e per conto
dello Stato.

Art. 5.

1. Alla regolazione dei rapporti, derivanti
dall’esecuzione della presente legge, fra il
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, l’Ufficio ita-
liano dei cambi e la Banca d’Italia, si prov-
vede mediante convenzione da stipulare dal
citato Ministero con detti Istituti.

Art. 6.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nellaGazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE


